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La misteriosa storia det dischi volanti, a quarant'anni dal primo avvistamento 
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ll segretario generale del Cun, Roberto Pinotti. 


«LA CIA TACE, 
INTANTO LI STUDIA» 


«I recenti congressi internazionali sugli 
Ufo», dice il segretario del Cun Roberto Pi- 
notti, «sono stati particolarmente impor- 
ti perché per la prima volta hanno visto riu- 
niti i più validi studiosi di ufologia del 
mondo, che hanno fatto il punto della si- 
tuazione confrontando ricerche e risultati, 
metodologie e ipotesi». 

Qual è la situazione della ricerca negli 
Stati Uniti? 

«Dal 1969 negli Usa non esiste più un or- 
ganismo ufficiale che si occupi di Ufo; nel 
dicembre 1969 fu chiuso il "Project Blue 
Book", che aveva operato per vent'anni nel- 
l'ambito dell'aeronautica militare. Sicco- 
me la commissione preposta al Blue Book 
veniva continuamente accusata di occultare 
e minimizzare i risultati, nel 1967 l’aero- 
nautica aveva affidato all’università del 
Colorado l’incarico di studiare il fenome- 
no. Fu creata così la "Commissione Condo- 
n", dal nome del fisico che la presiedeva, 
che dopo due anni pubblicò il famoso "rap- 
porto Condon”, che pur essendo di fondo 


RIBERVATISSIMO 
QUANDO COMPILATO 
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abbastanza scettico lascia inspiegati il 
25% dei casi: e un dato importantissimo». 

Quali sono stati i risultati più interes- 
santi dei congressi di Londra e Washin- 
gton? 

«Intanto la straordinaria documentazio- 
ne, in gran parte ufficiale, che é stata pre- 
sentata. Le citeró un unico esempio: da al- 
cuni anni i ricercatori americani riescono a 
ottenere dal loro governo (da sempre accu- 
sato di sapere e nascondere) documenti uf- 
ficiali grazie alla legge sulla libertà di in- 
formazione vigente negli Usa. In base a 
questa legge, è possibile richiedere il rila- 
scio di documenti governativi di cui si pos- 
siedono gli estremi e che risultano derubri- 
cati, cioè emessi un certo numero di anni 
prima. Ebbene, si è creato negli Usa un ente 
di nome Caus (Citizens against Ufo secrecy 
= i cittadini contro il segreto sugli Ufo), 
che tramite avvocati ha chiesto e ottenuto il 
rilascio di chili di documenti custoditi dal- 
l’Fbi, dalla Cia, dal dipartimento di Stato, 
dall’Usaf e da altri organi governativi. A 
Washington è stato presentato fra gli altri 
un documento detto "Majestic 12”, che si 
riferisce alla presenza a terra di oggetti non 
identificati all’inizio degli anni '50 e coin- 
volge, a livello di servizi segreti, un comita- 
to segretissimo di dodici persone che ri- 
spondevano soltanto al neoeletto presidente 
Eisenhower. Tra questi 12 personaggi c'era 
Hillenkoetter, capo della Cia, e l'astrono- 
mo Donald Menzel di Harvard, che negli 
anni '50 é stato il negatore ufficiale degli 
Ufo, fatto moito strano, che fa pensare a 
una sorta di piano per studiare in segreto e 
negare in pubblico... In base al documento 
presentato a Washington si può evincere 
che le voci secondo cui tra la fine degli anni 
‘40 e l’inizio degli anni '50 il governo Usa si 
sarebbe impossessato dei rottami di uno o 
più Ufo precipitati nelle regioni desertiche 
del sud degli Stati Uniti, avrebbero un fon- 
damento di realtà». 


P.G. 


RISERVATISSIMO 
QUANDO COMPILATO 


L'impronta misteriosa 


Qui sopra, uno dei tanti documenti fotografici addotti 
dagli ufologi a riprova dell'atterraggio di un Ufo: in un 
prato l'erba à schiacciata in senso rotatorio come se 
un oggetto circolare e molto pesante vi si fosse 


segue da pag. 48 
rono 80 miglia a nord-ovest da Anchorage. 

Casi come questi, e abbiamo visto che sono 
migliaia, smentirebbero chi ritiene che gli 
Ufo siano fantasie, proiezioni dell'uomo del 
20° secolo negli spazi siderali, una sorta di 
«aggiornamento» delle leggende delle fate, 
delle streghe e degli gnomi. 

Avvistamenti e atterraggi di Ufo, nonché 
incontri coi loro occupanti, vengono segnalati 
un po’ dappertutto: in America e in Eur; 
nei paesi orientali, in Africa e Australia. £ v^ 
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spondevano soltanto al neoeletto presidente 
Eisenhower. Tra questi í 
Hillenkoetter, capo della Cia, e l'astrono- 
mo Donald Menzel di Harvard, che negli 
anni '50 è stato il negatore Y fficiale degli 
Ufo, fatto molto strano, che fa 
una sorta di piano per studiare i 
negare in pubblico... In base al documento 
presentato a Washington si può evincere 
che le voci secondo cui tra la fine degli anni 
»40 e l’inizio degli anni '50 il governo Usa si 
sarebbe impossessato dei rottami di uno 0 
più Ufo precipitati nelle regioni desertiche 
del sud degli Stati Uniti, avrebbero un fon- 
damento di realtà». 
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dagli ufologi a riprova dell'atterraggio di un Ufo: in un 
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un oggetto circolare e molto pesante vi si fosse 
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rono 80 miglia a nord-ovest da Anchorage. 
Casi come questi, e abbiamo visto che sono 
migliaia, smentirebbero chi ritiene che gli 
Ufo siano fantasie, proiezioni dell’uomo del 
20° secolo negli spazi siderali, una sorta di 
«aggiornamento» delle leggende delle fate, 
delle streghe € degli gnomi. 
Avvistamenti € atterraggi di Ufo, nonché 
incontri coi loro occupanti, vengono segnalati 


un po’ dappertutto: in America e IN Eurr 

nei paesi orientali, in Africa € Australia. L «© 
caratteristiche segnalate sono sempre le stes- 
se, indipendentemente da razza, nazionalitä, 


cultura e religione dei testimoni. 


Uno dei fenomeni più inquietanti legato 
agli Ufo è quello che gli americani hanno de- 
finito abduction, cioè il sequestro di esseri 
umani da parte di dischi volanti. Negli Stati 
Uniti questi casi sono stati segnalati a centi- 
naia, e molti sono stati pubblicati in libri che 
sono subito diventati dei best-sellers: per 
esempio Missing time («rempo mancante») € 
Intruders (Intrusi) di Budd Hopkins, € Com- 
munion di Whitley Strieberg. Quest ultimo 
sará prossimamente presentato in edizione 
italiana dalla Res Rizzoli Libri. Si tratta di 
persone, spesso addirittura di famiglie intere, 


matozoi e ovuli, € quindi rilasciate. Hopkins 
ha intervistato ben 132 persone che per qual- 


DA DOVE VENGONO: DAL NOSTRO FUTURO O DA UN'ALTRA GALASSIA? 


Quali sono le possibili interpretazioni 
del fenomeno Ufo? Ne sono state formulate 
tante, dirò le più accreditate oggi. E ormai 
scartata da tutti l'ipotesi che si tratti di 
un'arma segreta di qualche nazione del 
mondo: nessuna arma segreta resiste per 40 
anni con le stesse caratteristiche! C'è chi 
pensa che gli Ufo siano flotte 
extraterrestri che utilizzano la 
terra come tappa o base di ri- 
fornimento, ipotesi che però la- 
scia insoluto il problema delle 
distanze siderali da attraversa- 
re e dei tempi astronomici ne- 
cessari. I più avveniristici ipo- 
tizzano che gli Ufo siano mac- 
chine capaci di risalire il tem- 
po, e i loro piloti gente che vie- 
ne dal nostro futuro. Il che 
spiegherebbe, a giudizio di cer- 
tuni studiosi, anche perché evi- 
tino i contatti con noi: essendo i 
nostri pronipoti, modificando il 
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colai. Il muratore fra l’altro si era deciso a 
parlare solo dietro sollecitazione della moglie, 
avendo timore di essere preso per un visiona- 
rio. In base alla sua testimonianza, un oggetto 
piatto e circolare del diametro di due metri e 
mezzo circa e uno spessore di un metro e set- 
tanta, si era posato nel giardino senza emette- 
re né fumo né fuoco, ma soltanto un leggero 
sibilo. Era rimasto immobile per poco meno 
di un minuto e si era poi alzato improvvisa- 
mente in verticale scomparendo a gran veloci- 
tà. L’oggetto aveva lasciato per terra un’im- 
pronta circolare. sulla auale si erano natnral- 


nostro comportamento rischiano di interfe- 
rire anche nel loro presente. 

L'ipotesi che a me sembra la più proba- 
bile è però la seguente: il fenomeno è reale, 
solido, ha componenti tecnologiche che fan- 
no pensare a macchine che vengono viste e 
rilevate strumentalmente, fotografate e fil- 


era dovuta alla necessità di «richiamare l’at- 
tenzione sul crescente numero di avvistamen- 
ti e atterraggi su scala mondiale di oggetti vo- 
lanti non identificati». 

Conseguenza diretta di questo dibattito ve- 
ramente unico nella storia della politica bri- 
tannica, è stata la costituzione della House of 
Lords Ufo Study Group, una commissione 
parlamentare permanente per lo studio del fe- 
nomeno Ufo sotto la direzione del conte di 
Clarcanty stesso. La documentazione raccol- 
ta è oggi una delle più vaste esistenti. 
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mate, scendono al suolo, lasciano tracce. In 
pit ci sono gli incontri coi piloti. Il fenome- 
no peró ha anche componenti non fisiche: 
gli oggetti spariscono nel nulla o si mate- 
rializzano dal nulla. Questi aspetti parafi- 
sici fanno ipotizzare che gli Ufo possano 
venire da mondi non planetari, da universi 
paralleli, da una realta che ha 

coordinate spazio-temporali di- 

verse dalle nostre, da cui gli 

Ufo giungono attraverso «fine- 

stre relativistiche». Questa ipo- 

tesi spiega anche il problema 

del superamento degli spazi si- 

derali e si concilia quindi con 

l'ipotesi extraterrestre, che per 

certi aspetti non sembrava ac- 

cettabile. Per me però, al di là 

delle ipotesi, la cosa importan- 

te è studiare seriamente un pro- 

blema che ci coinvolge tutti. _ 

; Roberto Pinotti 

segretario generale del Cun 


controllo. 

L'istituzione della commissione sovietica è 
stata una diretta conseguenza della pubblica- 
zione, avvenuta nel 1979, di un ampio rappor- 
to dell'Accademia delle scienze in Urss, cura- 
to dagli scienziati dell'Istituto studi cosmolo- 
gici di Mosca sulla base dei dati raccolti in 
anni di lavoro dal professor Felix Zhigel, 
astronomo della scuola di aviazione di Mosca, 
considerato la massima autorità sovietica in 
questo campo: si tratta di ben 256 avvista- 
menti documentati di Ufo, apparsi nel ven- 
tennio 1959-1979. 
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colai. Il muratore fra l’altro si era deciso a 
parlare solo dietro sollecitazione della moglie, 
avendo timore di essere preso per un visiona- 
rio. In base alla sua testimonianza, un oggetto 
piatto e circolare del diametro di due metri e 
mezzo circa e uno spessore di un metro € set- 
tanta, si era posato nel giardino senza emette- 
re né fumo né fuoco, ma soltanto un leggero 
sibilo. Era rimasto immobile per poco meno 
di un minuto e si era poi alzato improvvisa- 
mente in verticale scomparendo a gran veloci- 
ta. L'oggetto aveva lasciato per terra un'im- 
pronta circolare, sulla quale si erano natural- 
mente appuntate le attenzioni dei ricercatori. 
Nicolai aggiunse anche che Poggetto era di 
color grigio opaco, come piombo, aveva sotto 
quattro obló e probabilmente si era alzato in 
volo perché il muratore, per capir meglio di 
che cosa si trattasse, gli si era avvicinato. 

Gli studiosi del Gepan accertarono che 
Pimpronta era dovuta al fatto che in quel 
punto si era posato un oggetto molto pesante 
e che il terreno era stato esposto a una tempe- 
ratura di 600 gradi. Inoltre le piante circo- 
stanti il punto di atterraggio risultarono inve- 
stite da una temperatura molto alta (che però 
non le aveva bruciate) ed esposte a un alto li- 
vello di radiazione. Un portavoce del Gepan 
inoltre dichiarò di non aver alcun motivo di 
dubitare della testimonianza di Nicolai, cono- 
sciuto e stimato come persona seria, equili- 
brata e integerrima. 

Anche in Inghilterra il problema Ufo ha 
assunto carattere nazionale: il 18 gennaio 
1979 l'ordine del giorno dei lavori della Ca- 
mera dei Lords ha addirittura previsto un di- 
battito sugli oggetti volanti non identificati. 
La mozione, presentata da Lord Clarcanty, 
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era dovuta alla necessità di «richiamare l’at- 
tenzione sul crescente numero di avvistamen- 
ti e atterraggi su scala mondiale di oggetti vo- 
lanti non identificati». 

Conseguenza diretta di questo dibattito ve- 
ramente unico nella storia della politica bri- 
tannica, è stata la costituzione della House of 


Lords Ufo Study Group, una commissione 
parlamentare permanente per lo studio del fe- 
nomeno Ufo sotto la direzione del conte di 
Clarcanty stesso. La documentazione raccol- 


ta è oggi una delle più vaste esistenti. 


Adesso perfino in Cina 
il governo indaga sui dischi 


Anche nei paesi dell'Est ci si interessa agli 
Ufo. In Unione Sovietica nel 1984 il quotidia- 
no moscovita Sovietskaya Rossia ha invitato 
i lettori a segnalare alla casella postale 644 
della capitale ogni apparizione di oggetti vo- 
lanti non identificati e in generale di «fenome- 
ni anomali» in cielo. L'indirizzo segnalato 
corrisponde a una «Commissione pubblica 
per lo studio dei fenomeni anomali» di recen- 
te costituita in Urss. Vicepresidente di tale 
commissione è l’astronauta Pavel Popovic, 
che il 27 marzo 1983 aveva avvistato nei pres- 
si dell'aeroporto di Gorki la presenza di un 
enorme «sigaro volante»: tale fenomeno, ha 
dichiarato Popovic alla stampa, rientra nei 
fatti scientificamente accertati e quindi 0g- 
gettivamente esistenti, ma inspiegabili allo 
stato attuale delle nostre conoscenze. L’Ufo 
di Gorki era grigio acciaio, grande come la 
fusoliera dell’Iljushin 14, ma senza ali, silen- 
zioso; non aveva risposto ai segnali radio ed 
era rimasto visibile per una quarantina di mi- 
nuti a una distanza di 8-10 km dalla torre di 


controllo. 

"istituzione della commissione sovietica € 
stata una diretta conseguenza della pubblica- 
zione, avvenuta nel 1979, di un ampio rappor- 
to dell'Accademia delle scienze in Urss, cura- 
to dagli scienziati dell'Istituto studi cosmolo- 
gici di Mosca sulla base dei dati raccolti in 
anni di lavoro dal professor Felix Zhigel, 
astronomo della scuola di aviazione di Mosca, 
considerato la massima autorità sovietica in 
questo campo: si tratta di ben 256 avvista- 
menti documentati di Ufo, apparsi nel ven- 
tennio 1959-1979. 

Nel 1984 inoltre & stata ufficialmente ri- 
presa in considerazione una teoria alquanto 
suggestiva proposta molti anni prima dallo 
scienziato Aleksandr Kazantsev: la gigante- 
sca esplosione avvenuta nella Siberia centri 
nel 1908 non era probabilmente stata prodo:- 
ta dalla caduta di un meteorite, bensi da un’a- 
stronave proveniente da un altro pianeta. 

"accademico Vassiliev ha infatti dichiara- 
to in una recente intervista rilasciata a /zve- 
stia che nuovi studi condotti sui 2150 km 
quadrati devastati dall’esplosione nella zona 
del fiume Tunguska hanno portato gli studio- 
si a ritenere che il fenomeno non rientri «negli 
schemi finora accettati», sia per la traiettoria 
seguita dal misterioso oggetto sia perché non 
è mai stato trovato alcun resto del presunto 
meteorite. L’oggetto responsabile dell’esplo- 
sione, che fu registrata la mattina del 30 giu- 
gno 1908 anche a centinaia di km di distanza 
e fu accompagnata da vasti incendi, fu avvi- 
stato da numerosi testimoni: la traiettoria de- 
scritta porta ad escludere che si sia trattato di 
un meteorite, e fa pensare invece che l’ogget- 
to sia esploso per «una sua energia interna, di 
natura ignota (chimica, atomica o altro)». Il 
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posato lasciando la sua impronta. Le «tracce d'Ufo» 
sul terreno sono spesso legate ad altri inspiegabili 
fenomeni che si riscontrano nella zona circostante: 
arbusti e piante bruciate, sassi e pietre che risultano 
essere stati sottoposti ad altissime temperature, 
livelli di radioattività di molto sopra il normale. 


che ora o qualche giorno sono state in mano 
agli extraterrestri, e ha riportato nei suoi libri 
le loro impressionanti testimonianze. Tutte 
queste persone sono state interrogate in stato 
di ipnosi, sottoposte alla macchina della veri- 
tà e a visite psichiatriche, risultando del tutto 
normali: non si tratterebbe quindi di fantasie, 
ma di fatti che avrebbero tutta l'apparenza 
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Sostanze urticanti lanciate da un Ufo: è un disegno della Domenica del Corriere del 17 ottobre 1954. 


Secondo gli ufologi, non solo gli Ufo 
sono atterrati lasciando ben precise tracce 
della loro presenza: è capitato anche che 
abbiano lasciato qualche «souvenir» tan- 
oihile rhe è stato raccolto e sottoposto ad 


permangono. Qual era l'origine di quel 
magnesio puro? 

C'è poi il caso della misteriosa bamba- 
gia, una specie di lana di vetro che con re- 
lativa frequenza è stata vista cadere du- 


posato lasciando la sua impronta. Le «tracce d'Ufo» 
sul terreno sono spesso legate ad altri inspiegabili 
fenomeni che si riscontrano nella zona circostante: 
arbusti e piante bruciate, sassi e pietre che risultano 
essere stati sottoposti ad altissime temperature, 
livelli di radioattività di molto sopra il normale. 


che ora o qualche giorno sono state in mano 
agli extraterrestri, e ha riportato nei suoi libri 
le loro impressionanti testimonianze. Tutte 
queste persone sono state interrogate in stato 
di ipnosi, sottoposte alla macchina della veri- 
tà e a visite psichiatriche, risultando del tutto 
normali: non si tratterebbe quindi di fantasie, 
ma di fatti che avrebbero tutta l’apparenza 
della realtà. Gli extraterrestri ci stanno stu- 
diando? E se è così, perché? A quale scopo? 
jn moltissime nazioni, specie americane ed 
. .fopee, esistono centri che si occupano di ri- 
cerca sugli Ufo. Una situazione particolarissi- 
ma esiste in Francia, dove dal 1977 è stato 
creato il Gepan (Groupement pour Etude 
des Phénomenes Aéreospatiaux Non - identi- 
fiés), che ha sede a Tolosa e opera nell’ambito 
del Cnes (il Centro nazionale di studi spaziali 
francese). È quindi un organismo statale e di 
conseguenza le sue ricerche e le sue pubblica- 
zioni hanno carattere ufficiale. Uno dei casi 
più clamorosi studiati e resi noti dal Gepan è 
il seguente: nel gennaio del 1981 un muratore 
italiano trapiantato in Francia, tale Renato 
Nicolai abitante a Trans-en-Provence, 55 an- 
ni, dichiarò alla polizia che un disco volante 
era atterrato nel giardino di casa sua. La cosa 
avrebbe forse trovato un credito relativo se il 
Gepan non avesse deciso di compiere imme- 
diatamente un’inchiesta per accertare che co- 
sa era veramente successo nel giardino di Ni- 
continua a pag. 52 


Sostanze urticanti lanciate da un Ufo: è un disegno della Domenica del Corriere del 17 ottobre 1954. 


Secondo gli ufologi, non solo gli Ufo permangono. Qual era l'origine di quel 
sono atterrati lasciando ben precise tracce Magnesio puro? 
della loro presenza: è capitato anche che C'? poi il caso della misteriosa bamba- 
abbiano lasciato qualche «souvenir» tan- gia, una specie di lana di vetro che con re- 
gibile, che ? stato raccolto e sottoposto ad lativa frequenza e stata vista cadere du- 
analisi. I risultati sono stati molto inte- rante il passaggio dei dischi volanti o su- 
ressanti: per esempio gli elementi presenti bito dopo, e dissolversi nel giro di breve 
erano quelli conosciuti sul nostro pianeta, tempo. 


ma in uno stato di purezza che nessun la- Presa in tempo e analizzata, questa so- 
boratorio della terra è ancora riuscito a Stanza simile alla bambagia è risultata 
ottenere. composta di boro, silicio, calcio e magne- 


Nel settembre del 1957 fu analizzato sio. A quanto pare, non si conoscono modi 
uno strano materiale raccolto sulla spiag- di aggregazione che possano giustificare 
gia di Abatuba (Brasile; da una persona una formazione del genere, e se anche si 
che aveva visto un Ufo uscire dal mare, conoscessero resta da spiegare come mai 
salire fino a un'altezza di un chilometro questa sostanza cade dall’alto in conco- 
circa e subito dopo esplodere violente- mitanza col passaggio di un Ufo; non fa- 
mente, proiettando intorno una pioggia di cilmente spiegabile risulta pure il suo più 
frammenti incandescenti. o meno rapido dissolvimento. 

L’analisi spettrografica rivelò che si La caduta di questa sostanza bianca- 
trattava di magnesio puro al 100%. Il _ Stra, filiforme e volatile ha caratterizzato 
magnesio non esiste in natura allo stato i primi tempi del fenomeno Ufo; oggi il 
puro, ma solo in combinazione con altri fatto non si riscontra più. Come mai, non 
elementi: anche il magnesio presente nei sappiamo. Un mistero in più, fra i tanti 
meteoriti è sempre e soltanto in combina- che circondano gli oggetti volanti non 
zione. Il magnesio usato nell’industria ha identificati. 
una purezza del 99,8%, con impurità che P.G. 
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Parliamo dunque di Ufo. 
Le segnalazioni, come sappia- 
mo, sono tantissime. E alcune 
anche autorevoli. Lo stesso ex 
presidente americano Carter 
ha affermato, anni fa, di aver 
visto un Ufo. Dall'inchiesta 
svolta è invece venuto fuori 
che ciò che egli vide, in realtà, 
era il pianeta Venere. 

Ma se è ammissibile che 
Venere e gli altri corpi celesti 
possano indurre qualche volta 
in errore, la maggior parte dei 
rapporti di avvistamento, in 
realtà, descrivono oggetti che 
non possono essere scambiati 
per pianeti. 

Ebbene c’è una lunga lista 
di oggetti che possono dar 
luogo a equivoci. Un altissi- 
mo numero di avvistamenti 
sono stati spiegati con feno- 
meni naturali o con oggetti 
volanti terrestri: aerei, elicot- 
teri, rottami di satelliti che 
rientrando nell'atmosfera si 
infuocano come una meteora, 
oltre naturalmente ai meteo- 
riti. Ci sono inoltre i palloni 
sonda. Negli Stati Uniti, co- 
me in Europa, se ne lanciano 
centinaia al giorno. 

Oltre agli oggetti solidi 
possono esservi fenomeni elet- 


trici nell'atmosfera: per esem- 
pio delle onde idro-magneti- 
che, riproducibili in laborato- 
rio (che sembrano proprio 
una formazione di dischi vo- 
lanti in volo). 

Ci sono anche persone che 
affermano non solo di aver vi- 
sto dischi volanti, ma addirit- 
tura di essere stati portati a 
bordo e di avere subito un 
esame clinico da parte di es- 
seri extraterrestri. 

In alcuni di questi casi, la 
buona fede non manca: quan- 
do si vive intensamente una 
situazione immaginaria, può 
succedere che essa appaia co- 
me reale anche nel ricordo. E 
che questa esperienza nebulo- 
sa si possa poi vivificare in se- 
guito col racconto, magari 
fatto anche sotto ipnosi. Inol- 
tre, non bisogna dimenticare 
che esiste un naturale deside- 
rio in ogni essere umano di 
poter vivere esperienze fuori 
dall’ordinario, e quindi c’è 
forse una sua tendenza a rive- 
stire certi avvenimenti straor- 
dinari di una carica di verità, 
anziché cercare di verificarli. 

Piero Angela 
(Da Nel cosmo alla ricerca 
della vita, Garzanti, 1980) 


Il grande psicologo e anali- 
sta svizzero Carl Gustav Jung 
(1875-1961) dedicò sempre 
molta attenzione ai fenomeni 
cosiddetti «di confine» e negli 
ultimi anni della sua vita si 
occupò anche dei dischi vo- 
lanti, sui quali scrisse addi- 
rittura un libro dal titolo Un 
mito moderno - Su cose che si 
vedono nel cielo. Qui Jung 
constata quanto sia difficile 
farsi un'idea esatta di questi 
oggetti volanti non identifica- 
ti, perché essi non si compor- 
tano come corpi solidi, ma 
sembrano privi di peso e fug- 
gevoli come pensieri. Egli ri- 
tiene tuttavia che gli Ufo sia- 
no «vere apparizioni materie- 
li, entità di natura :conosciu- 
ta che arrivano probabilmente 
dagli spazi ed erano visibili, 
forse da lungo tempo, agli 
abitanti della terra, ma che 
per il resto non hanno rappor- 
ti di nessun tipo con la terra e 
con i suoi abitanti». 

A Jung però interessa so- 
prattutto la componente psi- 
chica del fenomeno, il rappor- 
to tra dischi volanti e psicolo- 
gia del profondo, inconscio 
collettivo. Per lui, gli Ufo so- 
no «la leggenda mitica dei no- 


stri giorni, la prima e la sola 
che sia stato concesso alla no- 
stra epoca di veder nascere: in 
un momento difficile e oscuro 
dell'umanità, mentre sono in 
atto la guerra fredda e il ri- 
catto della fine atomica del 
mondo, l’uomo dà vita a una 
storia "miracolosa” che invo- 
ca i! tentativo di intervento, o 
almeno l'avvicinamento, delle 
potenze extraterrestri, delle 
potenze celesti». E cioè l’an- 
goscia dell'umanità che cerca 
conforto nella sfera extrater! 
restre. 

L'interpretazione di Jung 
trova una conferma nel molti- 
plicarsi degli Ufo negli anni 
tra il 1950 e il 1960, contras- 
segnati da una profonda crisi 
dell’umanità, la rarefazione 
degli anni '60 (gli anni del di- 
sgelo), il riacutizzarsi dell'in- 
teresse oggi che il mondo ha 
di nuovo paura: disastro eco- 
logico, sovrappopolazione, 
minaccia nucleare, crisi ener- 
getica. Nei momenti di crisi 
gli uomini sarebbero più 
«attenti, disposti e disponibi- 
li» a tali fenomeni, li accette- 
rebbero con più facilità e ri- 
porrebbero addirittura in essi 
speranze e desideri. P.G. 


e 
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segue da pag. 53 
è avvenuto, tuttavia questa disponibilità 
espressa ufficialmente è molto importante. 
Fino al 1979 in Italia del fenomeno Ufo si oc- 
cupavano i servizi di informazione delle tre 
armi. Poi nel 1979 Andreotti affidò all’aero- 
nautica italiana l’incarico di seguire il feno- 
meno Ufo. Seguire non equivale a studiare: 
sui casi segnalati loro fanno dei rapporti mol- 
to precisi e danno giudizi tecnici e militari, si 
occupano cioè prevalentemente di ciò che at- 
tiene alla sicurezza nazionale. In questo modo 
hanno raccolto finora un’infinità di materiale. 
I formulari che usano (segreti una volta che 
sono stati compilati) possono essere stati pre- 
parati solo sulla base di una vasta casistica 
precedente: basta dare un’occhiata alle varie 
voci per rendersene conto!». 

Col Cun l’aeronautica italiana è in ottimi 
rapporti, c'è scambio di informazioni e mate- 
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riale, e Pinotti collabora alla loro rivista uffi- 
ciale Aeronautica. Gli avvistamenti italiani 
degli ultimi 40 anni sono stati oltre seimila, 
tutti catalogati e protocollati dal Cun: le pun- 
te maggiori si sono avute nel 1954, 1973, 
1974, 1977, 1978. 

Il Cun si avvale della consulenza di noti 
studiosi, quali i professori Bini e Palumbo ri- 
speitivamente dell’osservatorio di Imperia e 
dell’università di Napoli, l’astronomo profes- 
sor Croce dell'osservatorio di Roma, il profes- 
sor Malanga della facoltà di chimica dell’uni- 
versità di Pisa, il professor Fondi della facoltà 
di scienze dell’università di Siena, il professor 
Broglio del Centro di ricerche spaziali dell’u- 
niversità di Roma, e altri. 

Il Cun è stato anche invitato a due impor- 
tanti congressi internazionali che si sono tenu- 
ti a Washington (26-27-28 giugno) e a Londra 
(10-11-12 luglio) per ricordare i quarant'anni 


di avvistamenti e fare il punto della situazio- 
ne. Chiediamo a Roberto Pinotti quali siano 
state le conclusioni dei due congressi: «Il ri- 
sultato è stato che il fenomeno Ufo esiste, re- 
siste e persiste», è la risposta, «a dispetto di 
qualunque spiegazione e smentita da parte di 
chi non è informato. Basta documentarsi un 
po’ per rendersi conto che il problema è serio 
e reale, e non una fantasia». 

Sugli scopi e l’attività futura del Centro di 
cui è segretario generale, Pinotti dice: «Il no- 
stro scopo è fare in modo che nasca in Italia 
l’equivalente del Gepan francese, cioè un’as- 
sociazione di scienziati che studi ufficialmen- 
te il problema. Questo vogliamo, anche a co- 
sto di sacrificare il Cun. E la disponibilita del 
governo, espressa ufficialmente nel 1984, a 
far studiare il problema dal Cnr, ci fa bene 
sperare». Paola Giovetti 

(3-fine) 


"ARRIVERA DAGLI ALIENI 
LA PACE TRA EST E OVEST' 


Cosi sostengono gli ufologi di tutto il 
mondo: le due superpotenze si sarebbero 
già accordate per un piano di difesa 
comune nel caso di un'invasione dallo 
spazio. Infatti ora i russi ammettono che 
«possono esistere astronavi provenienti 
da altri pianeti». Anche in Inghilterra e 
in Francia organismi ufficiali stanno 
studiando il fenomeno. E in Italia? Presto 
il governo affiderà tutte le indagini al 
Consiglio nazionale delle ricerche 


ufficiale degli oggetti volanti non identi- 
ficati compiuto dall'americano Kenneth 
Arnold, avvistamento che suscitó molto scal- 
pore per il carattere serio e concreto della te- 
stimonianza, gli avvistamenti compiuti nel 
mondo sono migliaia: per l'esattezza 150.000, 
6.000 dei quali in Italia. E se molte segnala- 
zioni di oggetti volanti in cielo sono dovute a 
gente comune, una bella percentuale (3.000 
casi) viene invece da veri e propri esperti del 
volo: piloti di aerei civili e militari, radaristi, 
astronomi, tecnici degli aeroporti, eccetera. 
Si tratta inoltre di avvistamenti prolungati 
nel tempo, nel senso che durano da un minuto 
a decine e decine di minuti. 
Uno degli avvistamenti più impressionanti 
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studiando il fenomeno. E in Italia? Presto 
il governo affidera tutte le indagini al 
Consiglio nazionale delle ricerche 


ufficiale degli oggetti volanti non identi- 

ficati compiuto dall'americano Kenneth 
Arnold, avvistamento che suscitd molto scal- 
pore per il carattere serio e concreto della te- 
stimonianza, gli avvistamenti compiuti nel 
mondo sono migliaia: per l’esattezza 150.000, 
6.000 dei quali in Italia. E se molte segnala- 
zioni di oggetti volanti in cielo sono dovute a 
gente comune, una bella percentuale (3.000 
casi) viene invece da veri e propri esperti del 
volo: piloti di aerei civili e militari, radaristi, 
astronomi, tecnici degli aeroporti, eccetera. 
Si tratta inoltre di avvistamenti prolungati 
nel tempo, nel senso che durano da un minuto 
a decine e decine di minuti. 

Uno degli avvistamenti più impressionanti 
degli ultimi tempi è quello fatto il 17 novem- 
bre scorso, protagonisti un pilota e l’equipag- 
gio di un jet della Japan Air Lines (Jal). Il jet 
volava dall’Islanda ad Anchorage, dove 
avrebbe dovuto atterrare per rifornirsi di car- 
burante, ed era pilotato dal capitano Kenju 
Terauchi, 47 anni, vent'anni di esperienza al- 
le spalle. Il suo rapporto fu reso noto più di 
un mese dopo. Terauchi disse che due oggetti 
piccoli e uno enorme (più grande di due jum- 
bo) avevano seguito il suo aeroplano per ben 
400 miglia. Gli oggetti, che erano molto lumi- 
nosi, erano stati avvistati non appena il velivo- 
lo giapponese era entrato nello spazio aereo 
dell’ Alaska; inizialmente le luci erano di fron- 
te all’aereo, al punto che Terauchi aveva te- 
muto una collisione. Comunicò allora il fatto 
alla torre di controllo e ottenne il permesso di 
tentare di evitare gli Ufo compiendo varie 
manovre. Gli oggetti furono captati più volte 
anche dai radar a terra, a una distanza di ap- 
pena 5 miglia dall’aereo giapponese. Com- 
plessivamente il jet giapponese fu seguito dai 
dischi volanti per 50 minuti: poi questi spari- 

continua a pag. 50 


D: 1947, anno del primo avvistamento 


48 Domenica del Corriere 


2a ino o 

Se n'è parlato a Reykjavik 

Qui sopra, l'incontro tra Mikhail Gorbaciov e Ronald 
Reagan avvenuto l'11 ottobre scorso a Reykjavik, in 
Islanda. In alto, E.T., piccolo extraterrestre creato da 
Carlo Rambaldi per il film di Steven Spielberg. 


Durante il vertice di Reykjavik il presidente Reagan 
ha proposto a Gorbaciov un'alleanza «in caso di 


invasione da altri pianeti»: lo scudo spaziale 
progettato dagli americani sarebbe utilizzabile a 
questo fine. È da almeno quindici anni che Usa e Urss 
collaborano nello studio del fenomeno Ufo: nel 1971 
un accordo tra i due Paesi sanciva l'esigenza di un 
immediato scambio di informazioni nel caso che 
oggetti volanti non identificati venissero segnalati 
dalle rispettive difese aeree. 


terrestri assistono all'evento. Nella pagina accanto, la 
ricostruzione di un disco volante esposta a 
in Inghilterra. Il finto Ufo, riempito di elio, 


4 «coli, stanno arrivando... 


Qui sopra, una scena del celebre fi 
ravvicinati del terzo tipo: arrivano 


gli Ufo e alcuni può volare grazie a uno speciale radiocomando. 


corpo volante aveva infatti all’improvviso 
cambiato traiettoria compiendo una brusca 
svolta da sud a ovest». 

In Cina esiste una Associazione cinese per 
le ricerche sugli Ufo con delegati di 24 pro- 
vince, che nel 1984 ha tenuto a Shanghai il 
suo primo congresso esaminando 613 avvista- 
menti di oggetti volanti non identificati avve- 
nuti in Cina nei precedenti cinque anni: avvi- 
stamenti spesso dovuti a piloti, radaristi, 
esperti. 

E per restare su scala internazionale, è noto 
che l’anno scorso, al vertice di Reykjavik, il 
presidente Reagan propose a Gorbaciov 
un’alleanza «in caso di un’invasione dallo spa- 
zio». Già nel 1971 del resto era stato formula- 
to l'articolo 3 del patto russo-americano con- 
tro i pericoli dello scatenamento di una guer- 
ra nucleare per errore, siglato a Mosca da 
Gromyko e Rogers; esso menzionava espres- 
samente l’opportunità che ciascuna delle due 
parti informasse sollecitamente l’altra nel ca- 


tal ann Idantifinati venicce- 


terrestri assistono all'evento. Nella pagina accanto, la corpo volante aveva infatti all’improvviso 
ricostruzione di un disco volante esposta a cambiato traiettoria compiendo una brusca 
Cardington, in Inghilterra. Il finto Ufo, riempito di eli, svolta da sud a ovest». 

può volare grazie a uno speciale radiocomando. In Cina esiste una Associazione cinese per 


= . 
yoli, stanno 

Qui sopra, una scena del celebre film Incontri 

ravvicinati del terzo tipo: arrivano gli Ufo e alcuni 


A) a forma di lente 
B) a forma di moneta 


A) a forma di cappello 
B) a forma di elmetto 


A doppia cupola 
a forma di diamante 
o di Saturno 


Emisferico 
A forma di paracadute 
o di cappella di fungo 


Storico schiacciato 
a volte con una punta 
sulla calotta superiore 


Sferico 
a forma di palla di 
metallo 


Ellittico 
a forma di uovo 


Triangolare 
a forma di lacrima 


Gilindrico e vari 


palla di luce = semplice fonte di luce 
abbagliante simile a stella . 


le ricerche sugli Ufo con delegati di 24 pro- 
vince, che nel 1984 ha tenuto a Shanghai il 
suo primo congresso esaminando 613 avvista- 
menti di oggetti volanti non identificati avve- 
nuti in Cina nei precedenti cinque anni: avvi- 
stamenti spesso dovuti a piloti, radaristi, 
esperti. 

E per restare su scala internazionale, è noto 
che l’anno scorso, al vertice di Reykjavik, il 
presidente Reagan propose a Gorbaciov 
un’alleanza «in caso di un’invasione dallo spa- 
zio». Già nel 1971 del resto era stato formula- 
to l’articolo 3 del patto russo-americano con- 
tro i pericoli dello scatenamento di una guer- 
ra nucleare per errore, siglato a Mosca da 
Gromyko e Rogers; esso menzionava espres- 
samente l’opportunità che ciascuna delle due 
parti informasse sollecitamente l’altra nel ca- 
so che oggetti volanti non identificati venisse- 
ro segnalati dai radar nelle rispettive difese 
aeree. Una evidente ammissione ufficiale del- 
l'interesse delle due superpotenze per il pro- 
blema Ufo. 

E in Italia a che punto è la ricerca? Da noi, 
fin dal 1965, esiste il Cun (Centro ufologico 
nazionale), presieduto da Mario Cingolani di 
Roma, segretario generale Roberto Pinotti di 
Firenze, che con serietà e competenza studia 
il fenomeno. È anche grazie alla sua attività e 
alle sue iniziative che nel 1984 il ministero 
della Difesa ha rilasciato un documento in cui 
si informa che lo stato maggiore dell’aeronau- 
tica sta vagliando gli avvistamenti di oggetti 
volanti non identificati e afferma in conclu- 
sione: «La presidenza del Consiglio sta pren- 
dendo in considerazione l'opportunità di affi- 


Qui sopra, le piü ricorrenti forme degli «oggetti 
volanti non identificati» in uno schema costruito 
sulla base delle descrizioni raccolte in quattro 
decenni di avvistamenti. Questo documento fa parte l'aeronautica collabora da diversi anni. 


di uno speciale «Dossier Ufo» pubblicato sulla 
rivista dell'aeronautica militare italiana Aeronautica 
a cura del Centro ufologico nazionale con cui 


dare al Cnr studi e ricerche in merito al feno- 

meno Ufo». 
«Finora», dice Roberto Pinotti, «questo non 
continua a pag. 54 
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Mistero nel cielo di Arosio 
«Ho visto una luce bianca» 


Arosio 
Luci misteriose sul cielo di Arosio. In 
centro paese da alcuni giorni non si 
parlad’altroancheselapiazzaédivisa 
tra scettici e curiosi. 
Ad avere osservato quello che 
potrebbe essere definito dagli 
esperti un Ufo, sono stati due 
pensionati. 
Ilfenomenosi è ripetuto per 
alcuni giorni, poi più niente. 
Araccontarlo è Renato Mol- 


teni uno delle due persone che 
avrebbero assistito al fenome- 
no: «Quando sono stato chiama- 
to dal mio amico che miharac- 
contato di avere visto più o me- 
no all’altezza del Castello di 
Arosio una luce bianca che ri- 
maneva ferma, non gli ho credu- 
to — ha spiegato Molteni - Il 
giorno dopo ho guardato anche 
io, e mi sono detto che invece 


allungata, ma era piuttosto 
sfuocata. Appenal'hovista sono 
rimasto un po' turbato». 

Il primo avvistamento da 
parte sarebbe avvenuto poco 
prima di Natale. 

«Eranolesei e mezza di mat- 
tinae dacasa miaho notato que- 
staluce che aveva un forma in- 
definita - ha spiegato l’amico del 
pensionato. - Sono rimasto sor- 


aveva ‘ragione lui. Insomma 
qualcosa c’era, unaluce bianca, 
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preso. Un aereo non poteva es- 
sere, quello che hovistoio inve- 
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Federica e Diego Carovingi 
del Totem Café FOTO BARTESAGHI 
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ceera “qualcosa” che rimaneva 
sospeso per aria». 

Dell’accaduto se ne sta par- 
lando conunacerta curiosità al 
Totem Café di piazza Montella 
chesitrovaa poca distanza pro- 
prio dal Castello di Arosio una 
corte residenziale dove il Comu- 
ne ha anche allestito una sala 
museale. 

«In effetti questa storia sta 
creando un po’ di dibattito ela 
gente ne parla - fanno sapere 
Diego Carovingi, titolare, in- 
sieme alla sorella Federica, del 
bar - Qualcuno ci scherza sopra 
qualcun altro invece è rimasto 
colpito». 


naio i due pensionati hanno 
continuato a guardare il cielo 
sopra il Castello, ma della luce 
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In questi primigiornidigen- ` 


misteriosa nessuna traccia. 

«La curiosità ora è tanta - fa 
sapere Federica Carovingi - 
Chissà forse anche altre persone 
hanno visto la stessa cosa, ma 
nonlo hanno detto. Magari ora 
chelastoriauscira sul giornale, 
qualcuno sara in grado di dare 
una spiegazione plausibile». 

In effetti ’avvistamento po- 
trebbe anche essere statalacon- 
seguenza di un effetto ottico lu- 
minoso, un po’ come accade per 
i miraggi. 

Tali fenomeni si verificano 
quando i raggi del soleincontra- 
to correnti d’aria calda rispetto 
alle temperature circostanti. In 
questo caso i raggi solari subi- 
scono una riflessione totale 
dando origine a questo tipo di 
illusioni visive. = Ivan Bavuso 


dal nostro corrispondente 

1 AURO ROSELLI 

. NEW YORK - Un esterrefatto 
` Gorbaciov guarda il disco volante da: 
cui scende un extraterrestre alto 5 
metri con antenne sulla testa. L'ex- 
traterrestre dice «Hi!» (salve!) e ha, 
su un braccio enorme, una scritta 
che dice «democrazia». Questa vi- 
gnetta politica apparsa sul «New. 


americana ai fatti dell'Europa co-. 
munista o ex comunista. L'allusione; 
agli extraterrestri si basa sulla noti-: 
zia pubblicata prima dalla «Soviet-; 
skaya Kultura» e poi confermata 
dalla solitamente ortodossa «Tass». i 


Così come la «Tass» prende sul se-, 
rio la notizia degli alieni, la stampa 
americana in questi giorni prende 
sul serio i sintomi che il mondo co- 

- munista «is coming unglude» (si sta; 
scollando). L'Ufo con gli alieni é una 
notizia seria, sostiene Esther B. Fein. 
sul «New York Times», non perché 
sia vera ma perché riflette tutto lo 
smarrimento del mondo comunista. 


Per un mondo che per generazio- 
non ha potuto esercitare quello 


Usa: l'Est e un 


per sottolineare difficoltà e contraddizioni del processo in atto nel 


York Post» riassume la sorpresa: 


/America non si fa sedurre dai grandi mutamenti e app 


12-109 Crs 


scetticismo che a volte sembra la 
gloria dell'Occidente, ora che lo 
scetticismo è permesso tutto è possi- 
bile. E’ possibile che arrivino gli ex- 
traterrestri come è possibile che 
Gorbaciov vada in Germania a dire 
a Honecker di essere un po’ meno 
fedele. ai princi; 
possibile che l'Unione Sovietica am- 
metta la sua responsabilità nel mas- 
sacro di Katyn, se è possibile che 
Stalin sia ora equiparato a Hitler, se 
è possibile che l'Ungheria si dichiari 


‚in fase «post com AS è possi- 


bile che i cittadini dell'Est vadano 
ora chiamati signor e non piú com-. 
pagno, perché non sarebbe possibile 


che l'alieno pie un tubo contro un, 
bino scompaia e poi: 


bambino, il 
riappaia quando l'Ufo con gli alieni 
riparte, come riporta la Tass»? Se 
ora é legale essere scettici sui di- 


spacci della «Tass», non è forse an- - 


che possibile che la «Tass» si sbagli? | 

C'é, fra i commentatori americani, 
anche chi vede in tutto questo episo4 
dio la prova che gli stalinisti sono 
subdolamente ae pa e cercano di 
creare uno stato di anarchia infor- 
mativa che faccia rimpiangere i bei 


i comunisti. Se è 


tempi semplici in cui bastava crede- 
re alla versione ufficiale di tutto. I 
segnali contraddittori agitavano i ca- 
ni di Pavlov. Le notizie contraddit- 
torie di questa improvvisa glasnost 
agitano i cittadini e provocano smar-: 
rimento. Lo sapeva anche Goebbels, 
il mago della propaganda nazista. I 
paesi dell'Est, quindi, sec ( 
commenti americani, hanno biso- 
gno di un aiuto ancora maggiore di 
quanto si è immaginato finora, 

Il segretario di Stato, Baker, mar- 
tedì ha ventilato la possibilità di pre- 
stiti e aperture commerciali alla 
Germania Est se questa concederà 
le riforme richieste dai dimostranti. 


In vista dei magri aiuti concessi da 


Bush alla Polonia, che pure ha elet- 
to un governo non comunista (non 


si sa ancora con che poteri) anche’ 


per soddisfare l'Occidente, i media 
americani non ritengono che l’offer- 
ta di Baker smuova Honecker. Se le 
riforme verranno, queste saranno 
causate dalle divisioni apparenti in 


seno al partito comunista della Ger- . 


mania Est e dal potere che i dissi- 


denti sapranno strappare a Honec- 
ker. Questi, comunque, già si imma- 


oil 


| dano arrivare gli extraterrestri. 1 


la prudenza di Bush 


Ufo, stiamo alla larga 


«New York Times» la Germar 
Est che Ovest è ora in fase di « 

no dopo» (la sbronza), quindi 
in Germania é possibile che nel 
rium tremens del giorno dopo si v 


i 
«Perché gli ungheresi non scappa: | 
no?», si domanda in un editoriale il 
«New York Times». E risponde: non 
scappano per due ragioni: a diffe- 
renza dei tedeschi orientali, non 
hanno la promessa di un'automatica: 
cittadinanza nella Germania Ovest; 
non hanno la rete di parenti e amici: 
ghe i tedeschi orientali hanno nella | 
parto prospegn talia Germania ^ 
hanno, in com Marl | pros | 
di Dini ‘simili e anche 
riori a quelli nell’Urss e in Pol 


NON C'E’ PIU’ SPAZIO PER SOSTENERE 


tratta dal film 
ll cosmonauta russo Genn 


come quello della 


d'incaricare un organismo 
europeo per condurre una 
ricerca sugli Ufo? Tutto si 
è messo in moto quando 
un eurodeputato belga, 
De Rupo, ha 
presentato 
un'interpel- 
lanza al Par- 
lamento cu- 
ropeo per 
fare piena 
luce sulla 
straordinaria 
"ondata" di 
avvistamenti 
Ufo che si é 
verificata fra 
il 1989 e il 
1991 proprio 
sul territorio 
belga. Ma il 
"caso Bel- 
gio" non é 
stata Prunien 


A fianco, un'immagine 
”2001: Odissea nello spazio”. 
adyi Strekalov ha vissuto due 


anni fa la stessa esperienza. Anche lui, dall'obló della 
stazione orbitale Mir, ha visto un globo luminoso, 


foto sopra, da lui definito un 


«oggetto orbitante non identificato». (Foto Erreuno) 


seri e preparati ufologi ita- 
liani, anche lui presente al 
convegno di San Marino. 
«Ma, d'altra parte, di fron- 
te alPeccezionalitá degli av- 
vistamenti 
avvenuti in 
Belgio e nel- 
la ex Unione 
Sovietica, 
non si puó 
rimanere 
impassibili. 
Quindi, la de- 
cisione della 
Cee é stata 
giustissima e 
noi ufologi 
attendiamo 
trepidanti le 
conclusioni 
di questo rap- 
porto». 
Ma cosa é 


San Marino, aprile 


DESSO è ufficiale. La Cee, la Comunità 
Economica Europea, ha incaricato la 
Commissione Energia, Ricerca e Tec- 
nologia di preparare nei prossimi mesi un 
dettagliato rapporto sul cosiddetto "fenomeno 
Ufo", gli oggetti volanti non identificati che da 
quasi cinquant'anni solcano i cieli del nostro 


pianeta. Responsabi- 
le di questo rapporto 
commissionato dal 
Cert sarà Tullio Reg- 
ge, uno dei più stimati 
e autorevoli astrofisici a 
livello mondiale. 

La conferma di tale no- 
tizia è stata data a San 
Marino, in occasione del 
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”1% Convegno internazio- 
nale sugli oggetti volanti 
non identificati e i fenome- 
ni aerei anomali”, orga- 
nizzato dal Cun, il Centro 
Ufologico Nazionale. Un 
segno eloquente dell’impor- 
tanza che questo fenomeno 
ha assunto anche a livello 
ufficiale fra gli organismi 


di Stato e fra gli organi di 
difesa delle maggiori po- 
tenze mondiali. 

«Di fronte a una precisa 
richiesta, a norma dell’ar- 
ticolo 63 del regolamento 
del Cert e alle pressanti 
richieste dei colleghi, non 
ho potuto tirarmi indietro», 
ha ammesso recentemente 
Tullio Regge, manifestando 
un malcelato scetticismo di 
fronte all’esistenza degli 
Ufo. «Ma, vista l’impor- 
tanza dell’incarico, farò del 
mio meglio per presentare 
nel rapporto in questione 
informazioni e dati del tut- 
to obiettivi». 

Ma perché si è giunti a 
questa "storica" decisione 


n LUSIIUIIAUlA russu uerragyi DITEKAIOV na vissuto due 
anni fa la stessa esperienza. Anche lui, dall’oblö della 
stazione orbitale Mir, ha visto un globo luminoso, 
come quello della foto sopra, da lui definito un 
«oggetto orbitante non identificato». (Foto Erreuno) 


d'incaricare un organismo 
europeo per condurre una 
ricerca sugli Ufo? Tutto si 
è messo in moto quando 
un eurodeputato belga, 
De Rupo, ha 

presentato 

un'interpel- 

lanza al Par- 

lamento eu- 

ropeo per 

fare piena 

luce sulla 

straordinaria 

"ondata" di 

avvistamenti 

Ufo che si é 

verificata fra 

il 1989 e il 

1991 proprio 

sul territorio 

belga. Ma il 

"caso Bel- 

gio" non é 

stato l'unico 

motivo d'in- 

teresse nel 

promuovere 

il rapporto 

ufficiale. 

Anche gli incredibili episodi 
accaduti nei territori dell’ex 
Unione Sovietica fra il 1989 
e il 1990 hanno spinto i 
responsabili del Cert ad 
accettare l’invito della Co- 
munità Economica Euro- 
pea e a dare avvio a questa 
inchiesta presieduta da Tul- 
lio Regge. 

«Quali che siano i risul- 
tati di questo rapporto, è 
ormai indiscutibile il fatto 
che il fenomeno Ufo deve 
essere affrontato con la 
massima serietà e con un 
approccio altamente scien- 
tifico», ci ha spiegato Al- 
fredo Lissoni, uno dei più 


seri e preparati ufologi ita- 
liani, anche lui presente al 
convegno di San Marino. 
«Ma, d’altra parte, di fron- 
te all’eccezionalità degli av- 
vistamenti 
avvenuti in 
Belgio e nel- 
la ex Unione 
Sovietica, 
non si può 
rimanere 
impassibili. 
Quindi, la de- 
cisione della 
Cee è stata 
giustissima e 
noi ufologi 
attendiamo 
trepidanti le 
conclusioni 
di questo rap- 
porto». 
Ma cosa é 
Successo esat- 
tamente in 
Belgio e nel- 
lEst euro- 
peo per dare 
avvio a una 
simile inchiesta, la prima 
in assoluto nel nostro con- 
tinente? E quali sono stati 
i casi piú emblematici e 
incredibili che si sono ve- 
rificati? 

«Cominciamo con i fe- 
nomeni di avvistamento 
Ufo che si sono avuti in 
Belgio», ha raccontato Al- 
fredo Lissoni. «Il primo 
dato a dir poco sconcer- 
tante é che, in poco meno 
di due anni, ci sono stati 
ben milleduecento avvista- 
menti di Ufo. Ma l'aspetto 
più interessante è un altro. 
Finora, la stragrande mag- 
gioranza di tutti gli avvi- 


CHE I DISCHI VOLANTI NON ESISTONO 


stamenti Ufo era stata ef- 
fettuata da testimoni a ter- 
ra, quasi sempre civili che, 
osservando il cielo, aveva- 
no individuato oggetti vo- 
lanti non identificati. In 
Belgio, invece, è accaduto 
un fatto straordinario. Un 
caccia dell’aviazione mili- 
tare belga, e più esatta- 
mente un F-16, è riuscito a 
intercettare in volo un Ufo 
e a registrare sul tracciato 
del radar di bordo la velo- 
cità e le evoluzioni in volo 
dell'oggetto non identifi- 
cato». 

Ma su questo eccezio- 
nale avvistamento ascoltia- 
mo la testimonianza di Mi- 
chel Bougard, presidente 
della Sobeps, il centro di 
studi ufologici belga, che 
ha raccontato il fatto du- 
rante il convegno di San 
Marino. 

«L’avvistamento e il re- 
lativo, "inseguimento" ae- 
reo é avvenuto nella notte 
tra il 30 e il 31 marzo 
1990», ha spiegato Michel 
Bougard. «Un F-16 della 
nostra aeronautica militare, 
avvertito dalla torre di con- 
trollo di Glons, si è diretto 
verso la località di Ramil- 
lies, dove numerosi testi- 
moni stavano osservando 
un oggetto volante di for- 
ma triangolare fortemente 


illuminato. In pochissimi 
minuti il caccia ha localiz- 
zato sul proprio radar di 
bordo PUfo e ha registrato 
la sua traiettoria e la sua 
velocità. 


REGISTRATO 
DAL RADAR 


«Ebbene, secondo la stru- 
mentazione di bordo, quel- 
l’oggetto volante è passato, 
nello spazio di due secondi, 
da una velocità di 280 chi- 
lometri orari a quella di 
1800! Un’accelerazione ter- 
rificante, alla quale nessun 
essere umano potrebbe re- 
sistere. Non solo. L’oggetto 
in questione, in meno di un 
secondo, è sceso da una 
quota di 3300 metri a quella 
di 1700. Pensate, 1600 metri 
in meno in pochi decimi di 
secondo. Incredibile. Inutile 
aggiungere che il caccia non 
ha potuto fare altro che 
seguire le ”evoluzioni” del- 
PUfo con il radar senza 
poterlo minimamente inse- 
guire». 

Proprio a causa di questi 
straordinari avvistamenti il 
deputato De Rupo ha pre- 
sentato un’interpellanza 
europarlamentare che ha 
portato all'inchiesta del 
Cert. 

Ma, come si é detto, il 


convegno internazionale di 
San Marino ha dato anche 
la possibilità ai presenti di 
venire a sapere l'affasci- 
nante esperienza vissuta da 
uno dei piú celebri cosmo- 
nauti russi, Gennadyi Stre- 
kalov. Sfortunatamente, 
per motivi di sicurezza po- 
litica, le autorità russe non 
hanno dato il permesso al 
cosmonauta di prendere 
parte al convegno. Così è 
toccato a uno degli orga- 
nizzatori, il dottor Roberto 
Pinotti, raccontare cosa gli 
ha rivelato recentemente 
Strekalov. Ecco il testo di 
quel colloquio. 

Pinotti: «Lei ha ammes- 
so di avere avuto un avvi- 
stamento di un Ufo du- 
rante una missione orbita- 
le. Può precisarci l’acca- 
duto?». 

Strekalov: «Sì, ma non 
voglio essere frainteso. In 
altri termini, posso solo 
dire di avere avvistato un 
oggetto che non sono stato 
in grado di identificare e 
che non sarebbe dovuto 
essere dov’era. Dunque, un 
”vero oggetto volante non 
identificato” o, per essere 
più esatti, un "oggetto or- 
bitante non identificato””». 

Pinotti: «Vada avanti». 

Strekalov: «E' stato nel 
corso del famoso, recente 


Dopo i clamorosi avvistamenti avvenuti in Belgio e nei 
territori dell'ex Unione Sovietica, il fisico italiano Tullio 
Regge è stato incaricato dalla Cee, la Comunità Econo- 
mica Europea, di stilare un rapporto che possa accertare 
in modo incontrovertibile l'esistenza degli Ufo. (Foto Olympia) 


volo sulla Mir (la stazione 
spaziale sovietica) con quel 
giornalista giapponese che 
ha così realizzato il primo 
”reportage” dallo spazio e 
di cui si è occupata la 
stampa di tutto il mondo». 

Pinotti: «Però la stampa 
mondiale non ha fatto men- 
zione di tale avvistamen- 
to». 


UNA PALLA 
DI FUOCO 


Strekalov: «La ragione 


ciati in direzione opposta. 
Come una palla di fuoco». 

Pinotti: «Come si pre- 
sentava?». 

Strekalov: «Era una fon- 
te di luce che cambiava, 
iridescente. Ricordava un 
po” le luminarie di un al- 
bero di Natale. Era sferica, 
o sferoidale». 

Pinotti: «Quando e quan- 
to lo avete osservato?». 

Strekalov: «Non ricordo 
la data esatta, ma ram- 
mento bene che al di sotto 
di noi c’erano i primi lembi 


della Sobeps, 11 centro al 
studi ufologici belga, che 
ha raccontato il fatto du- 
rante il convegno di San 
Marino. 

«L’avvistamento e il re- 
lativo, ”inseguimento” ae- 
reo & avvenuto nella notte 
tra il 30 e il 31 marzo 
1990», ha spiegato Michel 
Bougard. «Un F-16 della 
nostra aeronautica militare, 
avvertito dalla torre di con- 
trollo di Glons, si & diretto 
verso la localita di Ramil- 
lies, dove numerosi testi- 
moni stavano osservando 
un oggetto volante di for- 
ma triangolare fortemente 


SUUCULIUU, © Duou uva unu 
quota di 3300 metri a quella 
di 1700. Pensate, 1600 metri 
in meno in pochi decimi di 
secondo. Incredibile. Inutile 
aggiungere che il caccia non 
ha potuto fare altro che 
seguire le "evoluzioni" del- 
PUfo con il radar senza 
poterlo minimamente inse- 
guire». 

Proprio a causa di questi 
straordinari avvistamenti il 
deputato De Rupo ha pre- 
sentato un’interpellanza 
europarlamentare che ha 
portato all’inchiesta del 
Cert: 

Ma, come si é detto, il 


PRA 


rante una missione orbita- 
le. Pud precisarci Pacca- 
duto?». 

Strekalov: «Si, ma non 
voglio essere frainteso. In 
altri termini, posso solo 
dire di avere avvistato un 
oggetto che non sono stato 
in grado di identificare e 
che non sarebbe dovuto 
essere dov'era. Dunque, un 
"vero oggetto volante non 
identificato” o, per essere 
più esatti, un "oggetto or- 
bitante non identificato”». 

Pinotti: «Vada avanti». 

Strekalov: «E’ stato nel 


corso del famoso, recente. 


Dopo i clamorosi avvistamenti avvenuti in Belgio e nei 
territori dell'ex Unione Sovietica, il fisico italiano Tullio 
Regge è stato incaricato dalla Cee, la Comunità Econo- 
mica Europea, di stilare un rapporto che possa accertare 
in modo incontrovertibile l’esistenza degli Ufo. (Foto Olympia) 


volo sulla Mir (la stazione 
spaziale sovietica) con quel 
ae giapponese che 
a così realizzato il primo 
"reportage" dallo spazio e 
di cui si è occupata la 
stampa di tutto il mondo». 
Pinotti: «Però la stampa 
mondiale non ha fatto men- 
zione di tale avvistamen- 
to». 


UNA PALLA 
DI FUOCO 


Strekalov: «La ragione 
è semplice. Il giapponese 
non ha visto nulla, e io e il 
mio collega cosmonauta 
non abbiamo dato rilevan- 
za al fatto, lì per lì». 

Pinotti: «Quindi lo avete 
visto entrambi». 

Strekalov: «Esatto». 

Pinotti: «E cosa avete 
visto?». 

Strekalov: «Ci siamo vi- 
sti venire incontro un corpo 
luminoso che ci ha incro- 


Oltre all'astronauta 
Gennadyi Strekalov, che 
ha osservato dalla 
stazione orbitante un 
Ufo, anche molti altri 
testimoni russi hanno 
avuto modo di vedere 
oggetti volanti non 
identificati, come mostra 
questa fotografia scattata 
ad Archangelsk, una 
regione che si trova nel 
nord della Russia. 


ciati in direzione opposta. 
Come una palla di fuoco». 

Pinotti: «Come si pre- 
sentava?». 

Strekalov: «Era una fon- 
te di luce che cambiava, 
iridescente. Ricordava un 
po’ le luminarie di un al- 
bero di Natale. Era sferica, 
o sferoidale». 

Pinotti: «Quando e quan- 
to lo avete osservato?». 

Strekalov: «Non ricordo 
la data esatta, ma ram- 
mento bene che al di sotto 
di noi c'erano i primi lembi 
del continente nord-ame- 
ricano. Eravamo sopra li- 
sola canadese di Terranova. 
L’avvistamento non è du- 
rato molto: almeno sette 
secondi, direi, e meno di 
dieci». 

Pinotti: «Dimensioni sti- 
mate e distanza dell’ogget- 
to?». 

Strekalov: «Una valuta- 
zione é difficile. In assenza 
di altri oggetti o punti di 
riferimento comparabili 
non saprei proprio. Nello 
spazio corpi piccoli posso- 
no sembrare grandi e vice- 
versa. Comunque l’ho visto 
e tanto basta». 

A questo punto, dopo 
questi incredibili avvista- 
menti, non ci resta che at- 
tendere i risultati dell’in- 
chiesta che Tullio Regge 
ha già iniziato a condurre 
per conto della Cee. 

Andrea Bedetti 
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> 


due anni compaiono misteriosi cerchi nei campi: e Puomo non c'en 


Gli Ufo sono ormai di casa nel Galles: > 


erano state trovate da un me- ziati è quella di un «improvvi- | go circa cinque metri si stac- 
se a questa parte nei campi di | so rilascio di energia dall'in- | ca dal perimetro dei cerchi 
grano e di altri cinque tipi di | terno della Terra». con andamento a zig-zag. Vi- 
cereali in varie zone dell’In- I cerchi apparsi sulle colli- sto dal cielo, il disegno sulla 
ghilterra meridionale. «L’eri- | ne del Galles hanno comun- vegetazione ricorda una pro- 
ca ora potrebbe dare una ri- | que caratteristiche legger- cessione di forme simili a 
sposta a questo mistero — ha | mente diverse da quelli trova- enormi spermatozoi che gira- 
aggiunto il portavoce —. E'in- | ti nei campi di grano. Sono | no per linee concentriche at- 
fatti in grado di conservare sempre perfettamente roton- | torno alle colline più alte. 
radiazioni molto più del gra- |: di e con diametri simili, ma «Anche gli abitanti della zona 
no». L'ipotesi sulla quale | hanno «una coda» in più. Un | non hanno mai visto nulla di 
stanno lavorando gli scien- taglio nella vegetazione lun- simile — ha proseguito il por- 
tavoce — e a differenza del 
grano che era solo piegato a 
terra, l'erica invece è stata 
spezzata». 

Della spedizione scientifi- 
ca fa parte anche un meteoro- 
logo inglese, Terrence Mea- 
den, considerato uno dei 
maggiori esperti di trombe 
d’aria del mondo. Ma l’ipote- 
si di mulinelli d’aria alla radi- 
ce del fenomeno, dopo oltre 
un anno di ricerche, sembra 
quasi tramontata. Nelle setti- 
mane scorse ricercatori del. 
l'università del Sussex sono 
riusciti a registrare un «ru- 
more acutissimo» captato da 
strumenti lasciati alcuni 
giorni vicino a un campo di 


grano nei pressi di Win 
ster. 


Londra - I misteriosi cer- 
. chi che da due anni appaiono 
regolarmente sui campi di 
grano della Gran Bretagna 
sono comparsi adesso anche 
sulle brughiere del Galles, 
con proporzioni tali da esclu- 
dere definitivamente la mano 
dell’uomo. 

Una spedizione scientifica 
ad alto livello, guidata dal di- 
rettore del centro di ricerche 
astronomiche dell’univeristà 
di Glasgow, Archie Roy, ha 
raggiunto le «Montagne ne- 
re» nel Galles centrale dopo 
che ben 98 cerchi erano stati 
visti sulle immense distese di 
erica della zona. «Il fenome- 
noèquesta volta su scala così 
vasta — ha dichiarato un por- 
tavoce del gruppo - che or- 
mai siamo sicuri che non vi 
sia alcun coinvolgimento 
umano». 

E" la prima volta che i ceri 
chi si formano su distese di 
erica. Come sempre il paesag- 
gio mostra perfetti cerchi di 
vegetazione abbattuta a terra 
secondo un movimento a spi- 


Cancellato a Mosca il reato 
di «propaganda anti-sovietica» 


Mosca - Il parlamento so- Nel darne notizia, la Tass 
vietico ha cominciato ieri spiega che il reato abolito 
l’ultima settimana di lavoro «veniva utilizzato, nel perio- 
prima della chiusura estiva, | do precedente la perestroi- 
approvando un decreto che | ka, per perseguitare 1 dissi- 
elimina dal codice penale so- denti». 

vietico il reato di «propagan- Il congresso dei deputati 
da e agitazione anti-sovieti- | ha abrogato anche l'articolo 
ca». Il decreto, che Vagenzia | di un decreto che proibisce 
ufficiale di informazione so- «Pinsulto e discredito» del 
vietica Tass definisce «diim- | governo e delle autorità di 
portanza particolare», era governo. Questo decreto era 
stato già approvato dal presi- | stato promulgato dal Crem- 
dium del Soviet supremo. lino l’8 aprile scorso. 


iametro oscillante fra i 
e e i cinquanta metri, 


